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Le tre parti che compongono questo libro ripercorrono la storia de-
gli Stati Uniti dall’epoca della colonizzazione, attraverso la fondazione
della nazione, sino alla guerra anglo-americana del 1812-1815. Nella
prima parte, di Giuliana Iurlano, sono studiati i concetti basilari che,
durante la lunga fase della colonizzazione e sulla scorta del pensiero
di Spinoza, costituirono la base filosofica della Dichiarazione d’Indi-
pendenza, con un accento particolare posto sul problema della conti-
nuità o rottura tra essa e la Costituzione americana. Nella seconda
parte, sempre Giuliana Iurlano analizza il pensiero politico di George
Washington e gli esordi della politica estera americana tra neutralità e
impegno nello scenario internazionale, sino alla guerra contro i corsa-
ri islamici del Nord-Africa ai tempi di Thomas Jefferson. Nella terza
parte, di Antonio Donno, si ricostruiscono infine le origini, gli sviluppi
e le conclusioni della guerra tra la Gran Bretagna e gli Stati Uniti del
1812, che gli americani, alquanto enfaticamente, definirono la “secon-
da guerra d’indipendenza”.
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Introduzione

The United States open, as it w ere,
a new world to those who are disposed

to retire from the noise and bustle of the old,
and enjoy tranquillity and security.

George Washington to Comte de Ségur,
Philadelphia, May 4, 1792

«La triste verità della faccenda – ha scritto Hannah Arendt nel suo fonda-

mentale On Revolution – è che la rivoluzione francese, che terminò nel disastro, 

è diventata storia del mondo, mentre la rivoluzione americana, che terminò col 

più trionfante successo, è rimasta un evento di importanza poco più che lo-

cale». A tutto questo occorre aggiungere il fenomeno dell’anti-americanismo, 

che ha contrassegnato, fi n dalla nascita degli Stati Uniti, la storia delle relazio-

ni tra questi ultimi e l’Europa. Sin dal momento della sua nascita, la nazione 

americana fece suo – e lo rielaborò profondamente – il fecondo percorso di 

colonizzazione del nuovo continente, i cui complessi processi di aggregazione 

e disaggregazione (sezionalismo) avevano posto una serie di problemi, solo in 

parte – e solo momentaneamente – superati all’atto della fi rma della Dichiara-

zione d’Indipendenza, tanto che essi rimasero sottotraccia per molti decenni 

fi no all’esplosione della guerra civile. 

La Dichiarazione d’Indipendenza, pur inserendosi nel mainstream della tra-

dizione interpretativa consolidata, se ne distingue perché il pensiero di Spinoza 

è considerato elemento di prima grandezza nella complessa vicenda dell’ela-

borazione di quel documento fondamentale nella storia dell’umanità, avendo 

posto all’attenzione dei Founding Fathers il problema basilare dei diritti natu-

rali degli individui, il cui signifi cato, all’atto della stesura della Dichiarazione, 

trascendeva il dato puramente individualistico per porsi, invece, nel suo signi-

fi cato di covenant, di concorde attuazione di un progetto di vita comunitaria. 

La Dichiarazione d’Indipendenza, infatti, è una perfetta deduzione razionale, 

che mette defi nitivamente al riparo i diritti inviolabili dell’uomo dall’azione di 

qualunque governo tirannico e che interpreta la libertà non come arbitrium in-
differentiae, ma come il “vero fi ne dello stato”. Dai concetti spinoziani di “Deus 
sive Natura” e di “causa sui”, derivava e si deduceva, infatti, tutto ciò che è 

l’esistente, identifi cato con l’ordine necessario dell’universo, quello stesso or-
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dine geometrico proprio del modello matematico-meccanicistico della scienza 

moderna tanto amato dai Founding Fathers. Le “leggi della natura”, richiamate 

da Jefferson nella Dichiarazione di Indipendenza, inoltre, risultano vicine alle 

tre leggi del moto enunciate nei Principia newtoniani, così come i diritti invio-

labili dell’individuo vengono considerati a tutto campo delle “verità di per sé 

evidenti”, esattamente come accade per gli assiomi della geometria euclidea. 

Insomma, tutti i riferimenti fondamentali ai concetti e ai principi della scienza 

moderna – compreso il sistema dei pesi e contrappesi, di equilibrio delle forze 

e di bilancia legislativa – trovano un originale uso “politico” nell’applicazione 

alla vita politica americana. Il Dio spinoziano è la fonte necessaria del diritto, 

priva di volontà e fi nalismo, che pone l’uomo non al centro del mondo, ma 

nell’intera sfera della creazione, come una creatura fra le creature, destinata-

ria anch’essa dell’intervento divino, che le doni l’esistenza, trasformandola in 

soggetto e oggetto di diritti inalienabili, diritti che all’uomo competono in virtù 

del posto che occupa nell’ordine necessario del tutto. Egli è, dunque, parte inte-

grante della wilderness, trasformata in una comunità organizzata proprio grazie 

alla componente razionale umana.

Nasce, in questo modo, ciò che, nella tradizione storiografi ca, ma soprat-

tutto nel comune sentire degli americani, è il concetto di “American mind”, 

a contrassegnare un dato unitario, seppur differenziato sezionalmente in virtù 

delle peculiari condizioni economiche e sociali in cui viene vissuto dalle varie 

comunità. Esso si è sostanziato, sempre con riferimento al pensiero spinoziano, 

del concetto di libertà e, come conseguenza, di quello di uguaglianza, inten-

dendo quest’ultimo esclusivamente come ineludibile ed eguale punto di parten-

za di fronte alla legge. Questi concetti rivoluzionari, inauditi per quel tempo, 

produssero quel “contagio di sovranità”, che portò gli Stati Uniti a porsi come 

esempio di libertà sovrana per un’Europa ancora incapsulata nelle dimensioni 

assolutistico-statuali. 

Una delle questioni che hanno sempre interessato gli studiosi è la continuità/

discontinuità tra la Dichiarazione d’Indipendenza e la Costituzione americana. 

In questa problematica si inserisce a pieno titolo il tema degli Articoli di Confe-

derazione: furono essi elemento di “rottura” tra la Dichiarazione e la Costituzio-

ne? La questione è da sempre dibattuta e le posizioni storiografi che spesso sono 

agli antipodi. In realtà, gli stessi Padri Fondatori vollero fortemente legare i tre 

documenti fondativi, come si evince dall’Attestation Clause posta in calce alla 

Costituzione del 1787, in cui si specifi ca a chiare lettere che essa è stata emessa 

nel dodicesimo anno di indipendenza degli Stati Uniti d’America. Ma la conti-

nuità non è soltanto temporale: essa è soprattutto una continuità ideale, una sorta 

di percorso evolutivo che si completa con gli emendamenti, intesi come “aggior-

namenti” dello stato dell’arte relativo al raggiungimento della libertà da parte di 
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individui e di gruppi. In tale percorso progressivo, anche quelli che potrebbero 

apparire come una sorta di “battuta d’arresto”, come uno shift, vale a dire gli 

Articoli di Confederazione, hanno una loro precisa ragion d’essere, in quanto 

rappresentano il primo vero tentativo di organizzazione inter- e sovranazionale 

di una realtà istituzionale sui generis, territorialmente estesa come gli imperi, 

ma internamente composta di parti autonome e sovrane, che si confrontavano 

e si relazionavano con un obiettivo esterno comune, quello di ottenere visibi-

lità e riconoscimento internazionali. Sulla funzionalità di questa prima forma 

costituzionale, naturalmente, i pareri degli storici si dividono; ma essa, comun-

que, costituisce uno step importante nello state building e nell’individuazione 

di quel punto d’equilibrio – che, purtroppo, si rivelerà ben presto precario – tra 

i poteri degli stati e il potere centralizzato dell’Unione. Così come i termini di 

“federazione” e di “confederazione” non sarebbero stati affatto sinonimi, come 

all’epoca sembrava che fossero, ma concetti per certi versi opposti, indicanti, il 

primo, un qualcosa di “altro” rispetto alla semplice somma delle parti, e il se-

condo, invece, una sorta di patto inter pares, nel quale la somma totale risultava 

perfettamente uguale a quella dei suoi addendi. Sul piano fi losofi co-politico, tale 

diversa interpretazione comportava, nel primo caso, un organismo centrale dota-

to di poteri suoi propri e, nel secondo caso, invece, soltanto un meccanismo ope-

rativo e funzionale alle esigenze e alla volontà degli stati confederati. C’è anche 

da aggiungere che il concetto stesso di “federazione” – da cui il nome dei suoi 

stessi sostenitori, i federalisti – non era stato immediatamente percepito negli 

anni della guerra d’indipendenza; esso, in realtà, emerse in un secondo momento 

dalla rifl essione di una piccola élite di politici, che immaginavano la repubblica 

americana con un destino e un futuro sicuramente molto diverso da quello che 

in un primo momento la fase rivoluzionaria aveva prodotto. Proprio quella prima 

“spaccatura” intellettuale avrebbe provocato una ferita profonda che si sarebbe 

drammaticamente riaperta con la guerra civile americana.

Passando, poi, al ruolo ricoperto dagli Stati Uniti a livello internazionale fi n 

dalla loro nascita, un altro motivo di recente dibattito riguarda la collocazione 

della rivoluzione americana in un contesto diverso da quello britannico, un con-

testo più vasto di natura atlantica, coinvolgente una dimensione euro-atlantica, 

con tutte le conseguenze politiche che ne derivarono, tra le quali l’impellen-

za di una diplomazia a tutto campo, da parte americana come da parte delle 

potenze europee, addirittura anche prima della nascita degli Stati Uniti, tra le 

varie colonie del Nord-America e l’Europa. Per questo motivo, la Dichiara-

zione d’Indipendenza va letta anche come primo trattato internazionale, inteso 

in primo luogo come interdipendenza fra le varie colonie, poi come trattato di 

natura propriamente internazionale fra i vari Stati indipendenti che composero 

l’Unione, secondo l’aurea regola del balance of power. 
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L’interprete politico principale di tutta questa problematica fu George 

Washington, primo presidente degli Stati Uniti, il cui pensiero politico e la cui 

azione politica sono stati determinanti nel confi gurare i principali momenti 

della repubblica americana. Dai rapporti con Francia e Gran Bretagna alla 

scelta neutralistica, fi no alla guerra contro i pirati barbareschi del Nord Africa, 

iniziata con Washinton e conclusa con Jefferson, tutti i primi decenni di vita 

della nuova nazione danno conto del processo di nation building a livello 

interno e internazionale degli Stati Uniti. Ma la rottura con la madrepatria 

non si consumò e non si esaurì con la guerra di indipendenza, ma si protrasse 

tragicamente nel confl itto anglo-americano del 1812-1815, in una seconda 

guerra tra Stati Uniti e Gran Bretagna, da molti americani defi nita come una 

“seconda guerra d’indipendenza”. Uno scontro per molti aspetti inutile, anzi 

addirittura dannoso per ambedue le nazioni, giustifi cato da Londra sulla base 

della speranza mai sopita di poter riconquistare le sue ex colonie. Anche in 

questo caso, la dimensione atlantica ebbe il suo peso decisivo, in quanto i 

due paesi si scontrarono soprattutto in Atlantico, dove la presenza della fl otta 

francese, in conseguenza della lunghissima guerra fra Napoleone e Londra, 

diede al confl itto anglo-americano uno spessore bellico di grande portata.
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